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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 05 Dipartimento DIP04

Arch. MARI Angelo Maria
 



 

Viste le risultanze dell'Istruttoria effettuata ai sensi dell'art. 3 della L.241/90 e s.m.i da Dott.ssa
Alessandra Presta e dal responsabile del procedimento Arch. Angelo Maria Mari;  

 

Visto l'art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e s. m. i; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano Numero 4 del 18/03/2019 mediante la quale e'
stato approvato il Bilancio di Previsione 2019-2021; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 6 del 17/04/2019 mediante la quale e' stato
approvato il PEG 2019, unificato con il Piano della Performance 2019 - art. 169 del d. Lgs
267/2000

 

 

Visto l'art. 1 comma 16 della Legge 07 aprile 2014 n. 56, "Disposizioni sulle Città Metropolitane,
sulle Province, sulle unioni e fusioni dei Comuni" per il quale dal 1° gennaio 2015 la Città
Metropolitana di Roma Capitale subentra alla Provincia di Roma;

Visto lo Statuto della Città metropolitana di Roma, approvato in via definitiva il 22 dicembre 2014
dalla Conferenza metropolitana della Città metropolitana di Roma;

Visto  l'art. 49 comma 1 dello Statuto, che prevede che "nelle more dell’adozione dei regolamenti
previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto compatibili, i Regolamenti vigenti della
Provincia di Roma ";

Visto l’art. 1 comma 85 della legge 7 aprile 2014 n. 56 che indica la tutela e la valorizzazione
dell’ambiente tra le funzioni fondamentali esercitate dalle città metropolitane;

Visto il Decreto del Vice Sindaco Metropolitano n. 45 del 25/03/2016, con il quale sono state
confermate le competenze in materia di Aree Protette al Servizio 5 del Dipartimento IV "Aree
protette tutela della flora e della biodiversità";

il comma 44 della Legge 7 Aprile 2014 n. 56, con il quale alle città metropolitane sono attribuite,
oltre alle  funzioni attribuite alla città metropolitana nell’ambito del processo di riordino delle
funzioni delle province ai sensi dei commi da 85 a 97, alle funzioni fondamentali ai sensi dell’art.
117, secondo comma, lettera p), della Costituzione e richiamate nel suddetto comma 44, anche le
funzioni fondamentali delle province riportate al comma 85 e, tra queste, in particolare, alla lettera
a), è compresa la tutela e valorizzazione dell’ambiente;

 la Legge regionale 6 Agosto 1999 n. 14 che prevede, al Capo IV – Protezione della natura e
dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, Sezione III – Aree
naturali protette, all’art. 104 – funzioni e compiti della Regione e degli Enti locali, che “1. La
ripartizione delle funzioni e dei compiti amministrativi tra la Regione e gli Enti locali nella
materia di cui alla presente sezione è disciplinata dalla LR 6 ottobre 1997 n. 29 e successive
modifiche”.

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 24 marzo 1997 n. 613 con il quale è stato istituito
il Monumento naturale della Palude di Torre Flavia, sito all’interno dei Comuni di Cerveteri e
Ladispoli, facente parte del sistema regionale dei parchi e delle riserve naturali di cui alla LR
46/1977, la cui gestione è affidata alla Provincia di Roma, oggi Città metropolitana di Roma
Capitale;

La Legge Regionale n. 29 del 6.10.1997 “Norme in materia di aree naturali protette regionali”  ed
 



in particolare  la cui gestione , è affidata alla Provincia di Roma, attuale Città metropolitana di
Roma Capitale secondo le modalità indicate all’art. 12;

 la delibera del Consiglio Provinciale di Roma n. 376 del 24.09.1998 con la quale, tra l’altro, è stata
individuata la forma diretta di gestione delle aree protette di interesse provinciale già istituite o
istituende ai sensi della Legge regionale 29/1997 citata, per il tramite dell’allora  Servizio “Aree
Protette- Parchi regionali” del Dipartimento V, oggi Servizio “Aree protette, tutela della flora e
della biodiversità” del Dip.to IV.;

 la Delibera del Consiglio Provinciale di Roma n. 147 del 27.07.2006 di “nuova programmazione
delle modalità di gestione delle aree naturali protette di interesse provinciale , con la quale è stato
approvato il nuovo modello organizzativo di gestione in economia delle Aree protette che, mediante
la compartecipazione attiva degli Enti Locali e di altri soggetti pubblici e/o privati attivi sui territori
dell’area Protetta e sui territori contigui, consenta di perseguire le finalità  di promuovere le aree ed
ottimizzare il controllo delle risorse, la capacità gestionale, l’efficienza produttiva e l’efficacia
dell’azione e di conseguire gli obiettivi descritti in deliberazione

la D.C.M. n. 15 del 17/06/2019 di Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2019-2021 e al

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2019-2021 - Variazione di Cassa - 1^
Variazioneal Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2019-2021 ed Elenco annuale 2019;

la D.C.M. n. 20 del 18/07/2019 di Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2019 – 2021 e
al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2019 – 2021 – Variazione di Cassa – 2^

Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2019 – 2021 ed Elenco annuale 2019.
Salvaguardia equilibri di Bilancio 2019 – Art. 193 T.U.E.L.;

Visto  il  D. Lgs 50/2016 ss.mm.ii. e, in particolare, l'art. 36, comma co 2 lettera a) e l’ art. 36 co 9
bis ;

Vista la legge 6 luglio 2012 n. 94 il cui art. 7 recita: "le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1
del D.L.gs. 30 marzo 2011 n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di
rilievo comunitario sono tenute a far ricorso al mercato elettronico della pubblica
amministrazione(...)" ;

PREMESSO CHE

L’Amministrazione intende realizzare un intervento di opere di salvaguardia ambientale e nuovo
centro Informativo presso il Monumento Naturale Palude di Torre Flavia risultante dal P.T.OO.PP.
2019-2021 della CITTA METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE – denominato:  Intervento -
CIA AP 18 0090 – “LADISPOLI e CERVETERI - Monumento Naturale “Palude di Torre Flavia”
- Opere di salvaguardia ambientale e realizzazione del nuovo Centro informativo, finalizzate alla
gestione e fruizione del Monumento Naturale”;

 L’ Amministrazione, per l’intervento in oggetto, con nota prot. n. CMRC-2019-104661 del
05.07.2019, ha avviato il procedimento della conferenza di servizio semplificata e in modalità
asincrona ai sensi dell’art. 14 – bis della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. per ottenere, sul progetto
definitivo, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli assensi,
comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente;



 Il Comune di Ladispoli, con nota prot. 003576/2019 acquisita da questa Amministrazione al prot.
n.CMRC- 2019-0110176 del 16.07.2019, ha trasmesso richiesta di chiarimenti e contestualmente
ha comunicato anche altri uffici comunali competenti al rilascio dei pareri di competenza;

 a seguito della nota del Comune di Ladispoli, questa Amministrazione, con nota prot. n. CMRC-
2019-0115231 del 25.07.2019, ha ulteriormente trasmesso la formale convocazione e la
documentazione progettuale agli uffici comunali indicati per l’espressione del parere di
competenza;

 l’ARSIAL, con nota prot. n. 5948 del 18.07.2019, acquisita da questa Amministrazione al prot. n.
CMRC-2019-111699 del 18.07.2019, ha rilasciato il parere favorevole sul progetto dell’intervento
in oggetto;

 la Regione Lazio “Area urbanistica copianificazione e programmazione negoziata Roma Capitale e
Città metropolitana” , con nota prot. n. U.0582786 del 22.07.2019 acquisita da questa
Amministrazione al prot.  n. CMRC- 2019-0112737 del 22.07.2019, ha richiesto integrazioni in
merito alla legittimità edilizia e paesaggistica dei manufatti esistenti;

la Regione Lazio Direzione Regionali Politiche Ambientali “Area Valutazione di Incidenza e
Risorse Forestali”  con la nota prot. n. U 0713600 del 11.09.2019 acquisita al protocollo n.
CMRC- 2019-0132837 del 11.09.2019,  ha espresso assenso favorevole al progetto con
prescrizioni;

 la Regione Lazio – Segretario Generale –Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione
Conferenze di Servizi con  nota prot. n. U.0751840 del 24.09.2019 acquisita al protocollo
dell’Ente  n. CMRC- 2019-0140605 del 24.09.2019  ha  chiesto di essere informata sulla
procedura in oggetto   e  dei  chiarimenti in merito ai tempi di conclusione del procedimento della
conferenza di servizio indicati;

 il Consorzio di Bonifica Tevere Agro Romano con nota prot. n. 0055398 del 20.08.2019,
acquisita da questa Amministrazione al prot. n. CMRC- 2019-0125002 del 20.08.2019, ha
richiesto ulteriore documentazione e studi specifici per il l’emissione del parere ai soli fini idraulici
per il rilascio  del parere di propria competenza ed in particolare la seguente documentazione che
potrà essere fornita incaricando una professionalità specifica, senza la quale il parere deve
intendersi negato:

1. Relazione idrologico-idraulica, redatta da ingegnere abilitato, con individuazione del bacino
imbrifero e adeguata analisi delle portate afferenti nel fosso interessato dall’opera e preposto al
drenaggio del territorio limitrofo, riportante il confronto tra situazione ante-operam e post-operam e
lo studio delle massime portate calcolate attraverso l’applicazione del modello di regionalizzazione
VA.PI. considerando un tempo di ritorno piogge (Tr) di almeno 200 anni che:

dimostri che l’intervento in oggetto sia compatibile con i livelli di piena attesi per un tempo di
ritorno di 200 anni;
dimostri che l’intervento proposto e le eventuali opere di messa in sicurezza delle aree, anche
con riferimento ai volumi sottratti alla naturale espansione della piena con tempo di ritorno di
200 anni, non aumentino le attuali condizioni di pericolo delle aree limitrofe;

 

2 progetto definitivo delle vasche di laminazione o sistemi similari per la raccolta delle acque



 

meteoriche e il successivo graduale sversamento nei fossi demaniali, tarato nel principio
dell’invarianza idraulica, considerando un tempo di pioggia di almeno 15 minuti (elaborati grafici
con indicazione di quote e dimensioni, del diametro della tubazione di raccordo e dello stesso punto
di scarico ed il dimensionamento del tubo di controllo flusso, ecc..)

 

3. elaborati progettuali (piante e sezioni del progetto in argomento) riportanti la quota assoluta di
massima piena (tr) e la quota assoluta di sicurezza del primo solaio calpestabile da riportare anche
nella relazione idrologico-idraulica;

4. pianta, sezioni quotate (scala 1:50), portata,  diametro, materiale e ubicazione degli scarichi;

TENUTO CONTO CHE

al fine di poter acquisire anche il parere favorevole del Consorzio di Bonifica Tevere Agro
Romano, è stato necessario sospendere i termini della conferenza dei servizi con nota prot. N.
CMRC- 2019- 0145473 del 01.10.2019  e pertanto si rende necessario procedere ad ulteriori studi
idraulici da parte di tecnici specializzati, per le verifiche di competenza;

è stata espletata la  procedura di ricerca interna di professionalità nell’Ente con nostra richiesta prot.
n. CMRC- 2019- 0159214 del 24.10.2019, comunicata  con nota del Direttore del Dipartimento I
prot. n. CMRC- 2019-0160084  del 25.10.2019, che ha dato esito alla presentazione di un
curriculum vitae;

 il dipendente propostosi ha rifiutato l’incarico  con comunicazione acquisita al prot. N. CMRC-
0167498 del 08.11.2019;

CONSIDERATO CHE

è necessario procedere all’affidamento di un incarico esterno  per la redazione della relazione
idrologico- idraulica; del progetto definitivo delle vasche di laminazione; degli elaborati grafici delle
opere di progetto con evidenziazione della quota assoluta di massima piena; degli elaborati
progettuali delle vasche di laminazione e relative opere idrauliche;  per  l’intervento CIA AP
180090 “Ladispoli Cerveteri -  Monumento Naturale Palude di Torre Flavia” Opere di
Salvaguardia ambientale e realizzazione del nuovo centro informativo, finalizzate alla gestione e
fruizione del Monumento Naturale”;

detto incarico dovrà essere espletato secondo le seguenti modalità:

 1.relazione idrologico - idraulica, redatta da ingegnere abilitato, con individuazione del bacino
imbrifero e adeguata analisi delle portate afferenti nel fosso  interessato  dell’opera e preposto al
drenaggio del territorio limitrofo, riportante il confronto  tra la situazione ante e post operam e lo
studio delle massive portate calcolate attraverso l’applicazione del modello di regionalizzazione
VA.PI. considerando un tempo di ritorno di pioggia (Tr) pari almeno a 200 anni;

2.progetto definitivo  delle vasche di laminazione o sistemi similari per la raccolta delle acque
meteoriche e il successivo graduale sversamento del fosso di riferimento, tarato nel principio
dell’invarianza idraulica , considerando un tempo di pioggia di almeno 15 minuti, con elaborati
grafici con indicazione di quote  e dimensioni, del diametro della tubazione di raccordo e dello
stesso punto di scarico ed il dimensionamento  del tubo di controllo (piante e sezioni del progetto in
argomento);

 



3.elaborati grafici delle opere di progetto riportanti la quota assoluta di massima piena (Tr 200 anni)
e quota assoluta di sicurezza del primo solaio calpestabile da riportare anche nella relazione
idrologico-idraulica di cui sopra;

4.elaborati progettuali delle vasche di laminazione e relative opere idrauliche indicanti pianta,
sezioni quotate (scala 1:50), portata, diametro, materiale e ubicazione degli scarichi;

 5.La prestazione del servizio comprende l’attività di rilievo del fosso interessato dallo scarico di
progetto e di rilievo di massima e perimetrazione del bacino imbrifero;

 l’importo della prestazione del servizio  stimato  è di € 13.000,00 (Inclusa  IVA al 22% e CNPAIA
al 4%) di cui imponibile pari ad € 10.245,90, CNPAIA pari ad  € 409,84 e  IVA pari ad  €
2.344,26 ;

RITENUTO

necessario prenotare le somme di € 13.000,00 sul capitolo di spesa 103227 art 7 cdr e cdc
DIP0405 -  annualità 2019;

che per la ricerca della prestazione di  servizio "incarico esterno  per la redazione della relazione
idrologico- idraulica; del progetto definitivo delle vasche di laminazione;  degli elaborati grafici delle
opere di progetto con evidenziazione della quota assoluta di massima piena; degli elaborati
progettuali delle vasche di laminazione e relative opere idrauliche; per  l’intervento CIA AP 180090
“Ladispoli Cerveteri -  Monumento Naturale Palude di Torre Flavia” Opere di Salvaguardia
ambientale e realizzazione del nuovo centro informativo, finalizzate alla gestione e fruizione del
Monumento Naturale”,  sarà epletata una procedura su M.E.P.A. con affidamento dell' incarico ai
sensi dell'art 36 co 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 con il criterio del minor prezzo ai sensi dell'art.
36 co 9 bis del medesimo Decreto Legislativo  per un importo stimato di   € 13.000,00 (Inclusa
 IVA al 22% e CNPAIA al 4%) di cui imponibile pari ad € 10.245,90, CNPAIA pari ad  € 409,84
e  IVA pari ad  € 2.344,26 ;

 

Preso atto che la somma di euro 13.000,00 trova copertura : 

Missione 9 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E
DELL'AMBIENTE  

Programma 5 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE
NATURALISTICA E FORESTAZIONE  

Titolo 1 SPESE CORRENTI    
Macroaggregato 3 ACQUISTO DI SERVIZI  

Capitolo 103227-
(SERAMB) SERAMB - Servizi per l"ambiente  

Articolo 7 SERAMB - Servizi per l"ambiente - Aree protette, parchi naturali,
protezione naturalistica e forestazione  

CDR DIP0405 Servizio DIP0405 - Aree protette, tutela della flora e della
biodiversitA 

CDC DIP0405 Aree protette, tutela della flora e della biodiversitA 
Codice CCA 041501  
Eser. finanziario 2019  

 



CIA   
CUP   
 
Conto Finanziario: S.1.03.02.99.999 - ALTRI SERVIZI DIVERSI N.A.C.
 

 

 

Preso atto che il Direttore di Dipartimento ha apposto il visto di conformita' agli indirizzi
dipartimentali ai sensi dell'art 16, comma 4, del "Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei
Servizi della Provincia di Roma", approvato con Deliberazione G. P. n. 1122/56 del 23 dicembre
2003; 

Visto l'art. 107, commi 2 e 3, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ; 

Visto l'art. 151, comma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ; 

 

Visto l'art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 
DETERMINA 

 

per i motivi espessi in narrativa:

1.  di prenotare la somma di € 13.000,00 (Inclusa  IVA al 22% e CNPAIA al 4%) di cui imponibile
pari ad € 10.245,90, CNPAIA pari ad  € 409,84 e  IVA pari ad  € 2.344,26, quale
importo stimato;

2. di esperire la procedura su MEPA  per l’affidamento del servizio "incarico esterno  per la
redazione della relazione idrologico- idraulica; del progetto definitivo delle vasche di laminazione;
degli elaborati grafici delle opere di progetto con evidenziazione della quota assoluta di massima
piena;  degli elaborati progettuali delle vasche di laminazione e relative opere idrauliche; per 
l’intervento CIA AP 180090 “Ladispoli Cerveteri -  Monumento Naturale Palude di Torre
Flavia” Opere di Salvaguardia ambientale e realizzazione del nuovo centro informativo,
finalizzate alla gestione e fruizione del Monumento Naturale”,   ai sensi dell’art. 36 co 2 lettera a)
del D.Lgs 50/2016 e nel rispetto del criterio  del minor prezzo ai sensi dell’art. 36 co 9 bis del
medesimo Decreto Legislativo per un importo a base di gara di  € 13.000,00 (Inclusa  IVA al
22% e CNPAIA al 4%), di cui imponibile pari ad € 10.245,90, CNPAIA pari ad  € 409,84 e
 IVA pari ad  € 2.344,26 ;

3.  di affidare con successivo provvedimento l’incarico  per la redazione della relazione idrologico-
idraulica del progetto definitivo delle vasche di laminazione; degli elaborati grafici delle opere di
progetto con evidenziazione della quota assoluta di massima piena; degli elaborati progettuali
delle vasche di laminazione e relative opere idrauliche; per  l’intervento CIA AP 180090
“Ladispoli Cerveteri -  Monumento Naturale Palude di Torre Flavia” Opere di Salvaguardia
ambientale e realizzazione del nuovo centro informativo, finalizzate alla gestione e fruizione del
Monumento Naturale” per l’importo a base di Gara  di €  € 13.000,00 (Inclusa  IVA al 22% e
CNPAIA al 4%) ,  di cui imponibile pari ad € 10.245,90, CNPAIA pari ad  € 409,84 e  IVA pari
ad  € 2.344,26,  al soggetto economico individuato sul Mercato Elettronico delle Pubbliche
Amministrazioni;



4.  di provvedere all'aggiudicazione del servizio a seguito della conclusione della procedura su
MEPA con successivo atto amministrativo e conseguente sottoscrizione del contratto ;

5. in caso di esito negativo delle verifiche sul possesso dei requisiti generali di partecipazione a una
procedura d'appalto inerenti la regolarità nel pagamento di imposte e tasse e l’eventuale esistenza
di cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4, 5, 12 del d.lgs. 50/2016 ss.mm.ii  si
procederà al recesso dall’ordine diretto di acquisto medesimo per giusta causa;

6. dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale del lazio nei tempi e nei modi previsti dall'art. 120 del D.Lgs. 104/2010;

 

Di imputare la somma di euro 13.000,00 come segue: 

euro 13.000,00 in favore di CREDITORE/DEBITORE DA INDIVIDUARE 

CIG: Z482ADE8ED

Miss Progr Tit MacroAgg Cap Art Cdr Cdc Cca Obiet Anno Movimento
9 5 1 3 103227 7 DIP0405 DIP0405 041501 19050 2019 Pren. 80310 

 
IL DIRIGENTE

 

 Arch. MARI Angelo Maria  


